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APPROFONDIMENTI L’odore tipico degli ospedali è presente tra i ricordi olfattivi di ognuno di noi.  

L’Arte della Cura è un’indagine sentimentale che opera tra  paure ataviche, curiosità morbose e 
fantasie sepolte legate agli interventi medici, trasformandole in elemento fondante della 
performance stessa. 

L’esposizione si apre con l’atto performativo che vede l’artista dentro un catino mentre con 
estrema cura deterge di disinfettante medico il corpo nudo. La scena cambia, il performer si sdraia 
su dei cuscini stesi sul pavimento sempre sotto lo sguardo dei partecipanti e del video-artist che 
filma l’evento,  proiettandolo su un muro per tutta la durata dell’esposizione. 
La fruizione della performance diventa più impegnativa nella seconda situazione: cinque cuscini 
ospedalieri giacciono a terra legati a delle flebo. Il liquido delle flebo è costituito dai colori primari 
che sporcano il bianco asettico delle federe. Il pubblico interviene spostando gli aghi che 
collegano le flebo, decidendo con quali colori alimentare i cuscini. Le federe dipinte vengono poi 
cambiate e appese come quadri alle pareti spoglie. 
Poco distante, il pubblico si trova davanti un lettino ospedaliero con un monitor all’interno del 
cuscino. Le immagini riflettono la situazione azione dei teli chirurgici che saranno realmente 
montati nei pressi del lettino. Lo spettatore diventa attore, si siede al capezzale del letto, sfiora le 
lenzuola ospedaliere, respira l’odore acre del disinfettante, lasciando a sua volta delle tracce 
nell’aria e sul lenzuolo.  
Il percorso interattivo tra situazioni ospedaliere mette il pubblico di fronte a una serie di intelaiature 
da pittura con sopra dei teli verdi chirurgici, dietro i quali si celano dei piccoli sacchetti con acqua 
e disinfettante. I partecipanti possono toccare le tele, bucare il contenuto dei sacchetti e 
spargerne le macchie, creando aloni dalle forme imprevedibili mentre nella stanza si diffonde 
l’esalazione del liquido.  
A incorniciare visivamente l’evento una serie di fotografie su forex, Crocerossa. Esse rappresentano 
una vera installazione, i soggetti vanno da una cassetta da infermiere della seconda guerra 
mondiale ai soldatini giocattolo.  
Una performance che accarezza paure innate e al contempo gioca con l’istinto di conservazione, 
il corpo e la sua commovente fragilità.   

 


